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LA CULTURA DA SALVARE

Cinema, indetta una gara pubblica
Il sindaco assicura: il Pacifico
nel frattempo non chiuderà

SULMONA. La gestione del cinema-teatro
“Pacifico” sarà affidata attraverso una ga-
ra d’appalto pubblica. Termini e modalità
saranno decisi dalla giunta che presenterà
la proposta in commissione cultura. Si an-
nunciano tempi lunghi, ma il primo citta-
dino Fabio Federico e l’assessore alla cul-
tura Lorenzo Fusco hanno garantito che
la struttura, nel frattempo, non sarà chiu-

sa. L’opposizione non ha nascosto il disap-
punto e ha chiesto, più di una volta, ma
senza risultati, l’approvazione di un ordi-
ne del giorno. In Comune sono arrivati
quattro progetti per gestire il cinema stori-
co della città di ovidio, ma con la gara d’ap-
palto il numero è destinato a crescere. La
parola d’ordine, per competetere con le
multisale, è innovazione.

Attualmente resta da defini-
re, in attesa dello svolgimento
dell’iter imposto dalla gara
d’appalto, come la giunta in-
tende lavorare per garantire il
funzionamento della struttu-
ra. L’attuale gestore avrebbe
dovuto abbassare le saracine-
sche già nelle scorse settima-
ne. «Dobbiamo salvaguardare
il cinema Pacifico» è interve-
nuto l’assessore Fusco «scon-
giurando l’eventuale chiusu-
ra e tutelando i dipendenti. Re-
sta fondamentale, però, lavo-
rare per potenziare le iniziati-
ve, la struttura può essere tea-
tro di molteplici eventi e non
soltanto offrire la proiezione
di film». Maggioranza e oppo-
sizione, rispettivamente con
gli interventi dei consiglieri
Vittorio Masci e Filadelfio
Manasseri, hanno riproposto
il progetto del Polo culturale.
Un’iniziativa tesa alla valoriz-
zazione di cinema, teatro e del-
la chiesa di Santa Caterina, si-
tuati a poca distanza tra loro.
«Il cinema cittadino» ha spie-
gato Manasseri «deve essere
considerato il cuore della
città, bisogna farlo vivere non
facendo concorrenza alle mul-
tisale, ma proponendo un al-

tro tipo di prodotto culturale».
La discussione sul futuro del
cinema si è protratta per circa
un’ora.

La minoranza era intenzio-
nata a presentare un ordine
del giorno sull’argomento, ma
la maggioranza non l’ha rite-
nuto opportuno. Il consiglio
comunale ha poi discusso una
mozione sulla sanità presenta-

ta dal Partito democratico.
Con il documento i consiglieri
hanno chiesto un consiglio co-
munale straordinario sull’ar-
gomento e l’impegno della
giunta a sollecitare la Regione
affinché metta in atto progetti
concreti per l’ospedale sulmo-
nese. Mozione che non è passa-
ta.

Chiara Buccini

L’entrata del cinema affollata da cittadini contrari alla sua chiusura

L’intervento del sindaco durante il consiglio comunale di ieri

SULMONA. Il Comune indi-
vidua la destinazione delle ca-
serme dismesse. L’ufficialità è
arrivata ieri nel corso del con-
siglio comunale quando il sin-
daco Fabio Federico e il consi-
gliere Gaetano Pagone hanno
riferito dell’incontro svolto,
nei giorni scorsi, con il sottose-
gretario del ministero della Di-
fesa Guido Crosetto. L’opposi-
zione, infatti, aveva chiesto,
nei giorni scorsi, di essere in-
formata sulle novità riguardan-
ti il recupero delle caserme or-
mai chiuse. Al momento, dall’e-
secutivo Federico arrivano sol-
tanto proposte che ieri hanno
trovato il plauso anche del Pd.

La caserma Pace (ex Opm) è
candidata ad ospitare la sede
universitaria o, in alternativa
un nuovo reparto dell’Esercito
e una scuola di specializzazio-
ne della polizia. La caserma De
Amiciis potrebbe essere tra-
sformata in una struttura ricet-
tiva riservata agli studenti, in-

fine, per la caserma Battisti so-
no al vaglio tre proposte: la se-
de della Protezione civile regio-
nale e il comando dei vigili del
Fuoco, una scuola di specializ-
zazione, oppure, potrebbe esse-
re ceduta ai privati per la rea-
lizzazione di alloggi popolari
da destinare a categorie svan-
taggiate.

I progetti, che potranno esse-
re arricchiti con idee della mi-
noranza saranno realizzati at-
traverso accordi di program-
ma che, oltre al Comune, coin-
volgeranno la Regione, l’Uni-
versità degli studi dell’Aquila
e i ministeri dell’Interno, della
Difesa e della Giustizia. (c.b.)

AREE MILITARI

Caserme, nuove
proposte

per il riutilizzo
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Finamore assegna le deleghe
Scarponi scelto per il Prg, tornano Morisi e Tarquinio

Ai due assessori “supersti-
ti” Gerardo Notarantonio e
Italo Gallinelli sono andate
rispettivamente i Rapporti le-
gali, l’Uso civico, i Rifiuti e la
delega alla Comunità del Par-
co. Gallinelli ha conservato
la nomina a vicesindaco; alle
deleghe a Sanità e al Persona-
le si è aggiunta quella ai lavo-
ri pubblici. Ha perso invece
la delega al Turismo, che è an-
data a Ernesto Alba. Que-
st’ultimo ha conservato an-
che quella al Bilancio. Di Zoo-
tecnia, pianificazione stalle,
campeggi e zona artigianale
si occuperà il consigliere Vir-
gilio Morisi. A Pietro Scar-
poni è stato affidato il Socia-

le e la spinosa questione della
variante al Prg. Gaetano Tar-
quinio continuerà a occupar-
si di Cultura, sport e commer-
cio. A Marco Grassi è stato

affidato il Settore energia con
i programmi integrati, proget-
ti di finanza e l’alienazione de-
gli immobili comunali. Infi-
ne, a Guglielmo Gentile so-
no stati affidati i rapporti di
indirizzo politico con l’ufficio
tecnico. Si è dunque compiu-
to il rimpasto, dopo un mese
di lunghe trattative. Nella
maggioranza è nato anche un
nuovo gruppo composto dai
consiglieri Ernesto Alba, Mar-
co Grassi, Guglielmo Gentile
e Gaetano Tarquinio. Che si
aggiunto all’altro gruppo del-
la destra radicale formato dal
duo Virgilio Morisi e Pietro
Scarponi. «Alla giunta spet-
terà ratificare le decisioni
che saranno assunte nelle riu-
nioni di maggioranza», preci-
sa il sindaco Finamore, «e nel
prossimo futuro non escludo
di integrare la giunta con per-
sone esterne, o con il rientro
di quelli rimasti fuori».

Loretta Montenero

PESCASSEROLI. Ridistribuiti i compiti a consiglieri e as-
sessori. Il sindaco Nunzio Finamore ha provveduto a rias-
segnare le deleghe alla propria “squadra di governo”. Un
provvedimento adottato a qualche settimana dall’azzera-
mento e dalla ricostituzione della giunta, ridotta da quat-
tro a due assessori. Finamore ha deciso di lasciare le por-
te aperte a eventuali reintegri e a nuovi ingressi.

Il sindaco Nunzio Finamore
Corso Ovidio, le transenne bloccano il traffico

SULMONA. Da alcuni giorni lungo
corso Ovidio è crollata una parte di
un cornicione. Dal Comune hanno
prvveduto a transennare la zona, ma
la ditta che sta eseguendo i lavori non
è intervenuta per eliminare il proble-

ma. Risultato è che il traffico in quel
tratto di strada è sempre intasato con
problemi per i negozianti e per i turi-
sti. I cittadini chiedono all’ammini-
strazione comunale interventi urgen-
ti e la rimozione delle transenne.

Istituito dalla Comunità montana Sirentina

Il gruppo di protezione civile
festeggia 15 anni di attività

RAIANO. Il gruppo inter-
comunale volontari di Prote-
zione civile della Comunità
montana Sirentina, istituito
nel 1994, compie 15 anni di
attività. Fu istituito in mo-
do sperimentale per svolge-
re attività di prevenzione
nell’ambito degli incendi bo-
schivi e per diffondere la
cultura del volontariato, poi-
ché nell’ambito del territo-
rio sirentino, ricadente nel
Parco Sirente Velino, non
vi erano ancora gruppi di
volontari. Nel corso di que-
sti anni grazie alla Regione
Abruzzo che nell’ambito del-
la programmazione ha inve-
stito molto in formazione,
c’è stata una notevole evolu-
zione. La Comunità monta-

na Sirentina oggi può conta-
re su circa venti volontari,
molti dei quali giovani stu-
denti, di cui sei costituisco-
no una squadra Aib, con vo-
lontari abilitati, per aver
frequentato appositi corsi
avanzati di secondo livello.
Il gruppo, unico nella regio-
ne Abruzzo, costituisce un
modello di collaborazione
fra istituzione e cittadini, fi-
nalizzato alla tutela del pa-
trimonio ambientale in no-
me della solidarietà. In que-
sti giorni il gruppo si è riuni-
to per programmare l’atti-
vità 2009, in attesa del rinno-
vo della convenzione con la
Regione. In questo mese al-
cuni volontari parteciperan-
no a corsi di primo livello.

Gestione ambientale, al via nuovi corsi
Pettorano, il progetto promosso dalla Riserva naturale Monte Genzana

PETTORANO. È terminato
ieri il primo corso di introdu-
zione ai Gis open source orga-
nizzato dalla Riserva naturale
Monte Genzana Alto Gizio e
dal Centro studi per le Reti eco-
logiche. Venti studenti prove-
nienti da tutta Italia, seguiti
dai tecnici della Riserva natu-
rale hanno potuto immergersi
per tre giorni nello studio dei
Gis, acquisendo nuove prezio-
se conoscenze e competenze su
questo software. Il gis è un uti-
le strumento che permette di
acquisire, memorizzare, tra-
sformare e visualizzare dati
spaziali, associando a ciascun
elemento geografico una o più
descrizioni alfanumeriche.
Consente di mettere in relazio-
ne tra loro dati diversi sulla ba-
se del loro comune riferimento

geografico in modo da creare
nuove informazioni a partire
dai dati esistenti. Parte degli
studenti sono stati ospitati ne-

gli appartamenti del borgo di
Pettorano sul Gizio, uno dei
più belli d’Italia. I prossimi cor-
si, che nell’ insieme prendono

il nome di “Lezioni di Campo”,
si svolgeranno già dalle prossi-
me settimane e tratteranno te-
mi di educazione ambientale,
di fauna selvatica e metodi di
censimento e si svolgerà il nuo-
vo corso di avvicinamento al
birdwatching (osservazione di-
retta degli ucelli nel loro am-
biente naturale). Inoltre i corsi
di formazione sono svolti in
collaborazione con l’Univer-
sità dell’Aquila e rilasciano
crediti formativi agli studenti
di scienze e tecnologie per l’am-
biente.

«È questa un altra prova» di-
cono dalla Riserva «di grande
spirito di iniziativa che perse-
guono gli operatori nell ottica
di coniugare lo sviluppo del ter-
ritorio con la conservazione
dell area protetta».

Gli studenti durante il corso chiuso da poco
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